
ALLEGATO A -  MODALITA’ OPERATIVE E CONTENUTI INFORMATIVI PER IL 
MONITORAGGIO DELLE TRASFORMAZIONI REALIZZATE IN ATTUAZIONE DEL 
PIANO URBANISTICO COMUNALE VIGENTE. 
 
 

1. Introduzione 
 
La Regione Emilia-Romagna, in coerenza con gli articoli 9, 44, 117 della Costituzione e gli 
articoli 11 e 191 del Trattato di Lisbona, assume gli obiettivi indicati dalla Commissione 
Europea in relazione al traguardo del consumo di suolo pari a zero da raggiungere entro il 
2050. A tale fine, persegue la valorizzazione e la tutela del suolo, con particolare riguardo 
alle superfici agricole e alle aree sottoposte a tutela paesaggistica, per promuovere e 
tutelare l'attività agricola, il paesaggio e l'ambiente, nonché la riduzione del consumo di 
suolo in quanto bene comune e risorsa non rinnovabile che garantisce funzioni e servizi 
ecosistemici anche in relazione alla prevenzione e mitigazione degli eventi di dissesto 
idrogeologico. 
Il riuso e la rigenerazione urbana, rispetto all’ulteriore consumo di suolo, costituiscono 
obiettivo prioritario e fondamentale del governo del territorio. 
Le politiche di sviluppo territoriale sostenibile, di riduzione del consumo del suolo e di 
tutela e di valorizzazione del paesaggio sono definite e coordinate dagli strumenti della 
pianificazione territoriale e paesaggistica e assicurate dalla pianificazione urbanistica 
comunale. 
Al fine del monitoraggio del consumo di suolo, la Regione provvede a fissare i criteri, le 
specifiche tecniche, le modalità e i termini per la trasmissione dei dati necessari a rilevare i 
processi di trasformazione del territorio attraverso l’integrazione di dati cartografici e di 
pratiche urbanistiche ed edilizie. 
Fin da subito è necessario definire un modello dati di interscambio per recuperare una 
parte delle informazioni necessarie al monitoraggio del consumo di suolo e che soddisfi 
quanto disciplinato dal comma 6 art.5 della LR 24/2017, ovvero le trasformazioni realizzate 
in attuazione dei piani urbanistici comunali vigenti (PRG, PSC). 
 
 

2. Oggetto del monitoraggio.  
 
La definizione di un modello dati per rilevare le trasformazioni realizzate in attuazione dei 
piani urbanistici comunali vigenti trova ragione con quanto disposto dal comma 6 
dell’articolo 5 “Contenimento del consumo di suolo” della Legge Regionale n.24 del 2017 
“Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio” che recita “I comuni rendono pubblici 
i dati numerici e cartografici dello stato del consumo di suolo nel proprio territorio, 
aggiornati al 31 dicembre dell’anno precedente. Nel corso del periodo transitorio di cui 
all’articolo 4, i Comuni monitorano le trasformazioni realizzate in attuazione del piano 
vigente e provvedono all’invio degli esiti dello stesso alla Regione, alla scadenza di ogni 
semestre dalla data di approvazione della presente legge. La Regione provvede al 
monitoraggio del consumo di suolo ai sensi della presente legge e alla pubblicazione sul 
proprio sito web dei relativi dati.” 
Il monitoraggio delle trasformazioni realizzate in attuazione del piano vigente ha un tempo 
definito con l’articolo 4 della LR 24/2017, ovvero fino a quando il Comune non avrà lo 
strumento di governo del territorio adeguato alla legge (PUG). In seguito i Comuni 
dovranno rendere pubblici i dati numerici e cartografici dello stato del consumo di suolo nel 
proprio territorio con cadenza annuale.  



Il monitoraggio delle trasformazioni, nel periodo transitorio, riguarda solamente quelle 
realizzate per attuazione preventiva o indiretta, affidando la verifica delle ulteriori 
realizzazioni, ovvero per attuazione diretta, alla lettura del Database Uso del Suolo che 
mappa i vari utilizzi del territorio. Questo anche per agevolare il lavoro delle 
Amministrazioni Comunali. 
Stabilito pertanto che il monitoraggio delle trasformazioni attuate per intervento diretto 
sono desunte dalla lettura del Database Uso del Suolo, il modello dati riguarderà di fatto, i 
piani attuativi approvati e/o convenzionati dal Comune, e comunque quelli indicati alla 
successiva tabella. 
Tale modello dati tiene conto del fatto che ci si deve relazionare con i piani ad attuazione 
indiretta o preventiva riferiti a tre diverse tipologie di strumenti di governo del territorio 
comunale, ovvero i Piani Regolatori Generali, i Piani Strutturali Comunali in assenza di 
POC vigenti, e i Piani Strutturali Comunali con POC vigenti. 
Infine risulta utile specificare che il modello contiene le indicazioni di una struttura dati sia 
geometrici che tabellari, tra loro correlati, che costituiscono rispettivamente le basi 
descrittive degli elementi cartografici e numerici degli strumenti attuativi delle previsioni di 
piano, così come richiesto dalla legge. 
 
 

3. Modalità e tempi di trasmissione del materiale  
 
Come richiesto dall’articolo 5, comma 6, della LR 24/17, i Comuni devono fornire la 
documentazione necessaria al monitoraggio dell’attuazione dei Piani urbanistici vigenti 
con cadenza semestrale.  
 
A partire dal 1/1/2018 i Comuni devono inviare alla Regione Emilia-Romagna, due volte 
l’anno, entro il 30 giugno e 31 dicembre, lo stato di attuazione dei propri strumenti di 
pianificazione.  
 
Le informazioni necessarie al monitoraggio sono inviate al Servizio Pianificazione 
territoriale e urbanistica, dei trasporti e del paesaggio all’indirizzo di posta certificata  
urbapae@postacert.regione.emilia-romagna.it e sono costituite da:  
 

- lettera di trasmissione con l’elenco delle trasformazioni a intervento indiretto 
approvate nel semestre di riferimento, corredate dai relativi riferimenti amministrativi 
(numero e data dell’atto di approvazione);  

- dato geometrico in formato vettoriale (SHAPEFILE) che identifica i perimetri dei 
diversi interventi attuativi nel territorio comunale e raccoglie, nella relativa tabella 
associata, le informazioni di carattere sia tecnico sia amministrativo delle aree 
trasformate; 

- le convenzioni per l’attuazione degli interventi di trasformazione in formato pdf. 
 

In caso di variante ad uno strumento urbanistico attuativo approvato dopo il 1 gennaio 
2018, i dati richiesti riguardano il comparto come modificato dalla variante stessa.  
 
Le informazioni cartografiche e i dati numerici relativi agli strumenti urbanistici attuativi, 
devono essere elaborate secondo le modalità descritte nei successivi paragrafi.  
 
A discrezione del Comune i medesimi allegati possono essere inviati alla Regione in 
seguito alla pubblicazione dell’avviso dell’avvenuta approvazione dello strumento attuativo 
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sul BURERT, senza attendere il termine limite dei sei mesi. Tale termine rimane invece 
valido per la trasmissione dell’elenco delle aree trasformate nel semestre di riferimento.  

La pubblicazione dei relativi dati sarà pubblicata sul sito della Regione Emilia-Romagna e 
liberamente consultabile all’indirizzo http://territorio.regione.emilia-romagna.it/ 

Per eventuali chiarimenti è possibile rivolgersi ai seguenti referenti: 

• Segreteria del Servizio pianificazione territoriale e urbanistica, dei trasporti e del 
paesaggio, telefono 0515276049; 

• arch. Marco Nerieri, telefono 0515278802, marco.nerieri@regione.emilia-
romagna.it. 

 
 

4. Modello di interscambio dei dati cartografici degli strumenti attuativi dei Piani 
urbanistici vigenti e supporto cartografico/informativo per la 
rappresentazione dell’area trasformata (DBTR). 

 
Il modello di interscambio dei dati cartografici degli strumenti attuativi dei Piani urbanistici 
vigenti, in coerenza con quanto previsto nella deliberazione dell’Assemblea Legislativa 
Regionale n. 484/2003, avviene secondo il formato vettoriale SHAPEFILE, che fa 
riferimento a standard industriali pubblici, consolidati e largamente diffusi.  
Lo shapefile denominato <areatrasf> identifica il perimetro dell’intervento attuativo nel 
territorio comunale e raccoglie le informazioni di carattere sia tecnico sia amministrativo 
dei piani attuativi necessari a qualificare i dati oggetto di interscambio tra enti.  
 
Il dato geometrico (SHAPEFILE) deve essere fornito nei sistemi cartografici specificati 
dalla delibera precedentemente citata. Gli strati informativi del Database geografico della 
Regione si inquadrano nel sistema di riferimento ETRS89/UTM Zone 32N (EPSG: 25832) 
cioè le coordinate cartografiche sono espresse nel sistema ETRS89 con la 
rappresentazione Trasversa di Mercatore (zona 32) esteso all’area Est sul fuso 33. 
Tuttavia si accettano anche i sistemi cartografici di riferimento Gauss-Boaga Fuso Ovest 
(EPSG: 3003), ED50/UTM Zone 32N (EPSG 23032) e UTMRER (EPSG:5659). 
 
Il supporto cartografico ed informativo per la rappresentazione dell’area trasformata in 
formato shapefile è costituito dal Database Topografico Regionale (DBTR), così come 
esplicitato all’articolo 57 “Strumenti cartografici di supporto alla pianificazione territoriale” 
della LR. 24/2017, ed in particolare dalla rappresentazione CTR 1:5000 derivata dal DBTR 
(DBTR_CTR5). 
 
I prodotti cartografici derivati dal DBTR sono catalogati nel geoportale regionale 
(http://geoportale.regione.emilia-romagna.it) e fruibili tramite i servizi di scarico dati 
(“download”) del geoportale regionale oppure tramite i servizi web cartografici. In 
particolare, i prodotti DBTR_CTR5 nelle versioni “full” e “light” sono nella sezione 
“Database Topografico” e nel catalogo del geoportale. 
 
I prodotti DBTR_CTR5 sono disponibili sia come cartografie digitali in formato raster 
georeferenziato, tramite il servizio di download raster, sia come servizi web cartografici 
secondo il protocollo standard Web Map Server. 
E’ comunque possibile rivolgersi al personale dell’Archivio Cartografico Regionale i cui 
riferimenti di contatto sono disponibili alla sezione corrispondente del geoportale. 
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Con lo scopo di facilitare la compilazione del modello di interscambio viene fornito il dato 
geometrico (SHAPEFILE) denominato <areatrasf> definito nel sistema di riferimento 
ETRS89/UTM Zone 32N scaricabile alla pagina web http://territorio.regione.emilia-
romagna.it/urbanistica-ed-edilizia/temi/piani-urbanistici-comunali/areatrasf 
 
Solo in caso di dichiarata impossibilità a procedere alla compilazione dei dati richiesti in 
formato shapefile, per ogni area trasformata si chiede di trasmettere: 
 

- una tabella in formato .xls o analoghi formati open source, da compilare con le 
stesse informazioni di cui al successivo punto 5 e che può essere scaricata alla 
pagina web http://territorio.regione.emilia-romagna.it/urbanistica-ed-
edilizia/temi/piani-urbanistici-comunali/areatrasf  
  

- uno o più stralci delle tavole di progetto dell’intervento attuativo al fine di fornire tutte 
le indicazioni e informazioni utili alla corretta collocazione e rappresentazione 
cartografica/geometrica dell’area trasformata nel territorio comunale. 
 
 

5. Dato geometrico (SHAPEFILE) denominato <areatrasf> degli strumenti 
attuativi dei piani urbanistici comunali vigenti. 

 
Il dato geometrico (shapefile) denominato <areatrasf> è lo strato di cartografia di tipo 
poligonale che identifica gli strumenti di attuazione delle previsioni inserite nei piani 
urbanistici comunali vigenti. Ogni record della tabella attributi dello shapefile <areatrasf> si 
riferisce ad una sola trasformazione attuata per intervento indiretto. 

 

Dato 
geometrico 

(SHAPEFILE) 

 

areatrasf 

geometria poligonale 

 

Nome campo Tipo Descrizione Obbligatorietà 

FID Object ID Identificativo di sistema Non obbligatorio 

shape Geometria Geometria dell’entità cartografica Obbligatorio 

id_comp Text (13) Identificativo composto da: 

codice Istat + data BURERT + n  

Obbligatorio 

cod_istat Text (6) Codice Istat del Comune Obbligatorio 

nom_loc Text (50) Località o toponimo dove è inserito l’intervento di 
trasformazione 

Non obbligatorio 

tipo_puc Text (7) Codice che identifica la tipologia dello strumento 
urbanistico vigente* 

Obbligatorio 

tipo_stru Text (6) Codice che identifica la tipologia dello strumento 
attuativo** 

Obbligatorio 

nome_comp Text (50) Nome del comparto   Non obbligatorio 

n_comp Numeric (3,0) Numero del comparto  Non obbligatorio 

ster Numeric (10,2) Superficie territoriale (mq) Obbligatorio 

sf  Numeric (10,2) Superficie fondiaria (mq) Obbligatorio 

su Numeric (10,2) Superficie utile (mq) Obbligatorio 

sp Numeric (10,2) Superficie permeabile (mq) Obbligatorio 
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cod_dest Text (3) Codice di destinazione d’uso*** Obbligatorio 

n_bur Numeric (3,0) Numero del Bollettino Ufficiale Telematico della 
Regione Emilia-Romagna  

Obbligatorio 

data_bur Date Data di pubblicazione del Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna 

Obbligatorio 

data_app Date Data di approvazione dell’atto dello strumento 
attuativo 

Obbligatorio 

data_conv Date Data stipula convenzione Obbligatorio 

fine_conv Date Data della scadenza della convenzione Obbligatorio 

 
 
 
Dizionario relativo per alcuni campi del dato geometrico (SHAPEFILE) <areatrasf>. 
 
 

• Il codice dell’identificativo id_comp del dato geometrico (shapefile) denominato 
<areatrasf> è dato dal codice Istat del Comune (es. 040033) seguito dalla data di 
pubblicazione dello strumento attuativo sul Bollettino Ufficiale Telematico della 
Regione Emilia-Romagna in GGMMAA (es. 24 gennaio 2018 allora 240118) e da 
una unità incrementale per distinguere più strumenti attuativi eventualmente 
pubblicati nello stesso BURERT. Il codice dell’identificativo id_comp in esempio 
risulta pertanto essere 0400332401181; 
 

• per la descrizione delle superfici: territoriale, fondiaria, utile e permeabile, fare 
riferimento al documento Definizioni Tecniche Uniformi (DTU) - allegato II alla 
Delibera di Giunta Regionale n.922/2017; 

 

• per tutti gli attributi di tipo data il formato da utilizzare è GG-MM-AAAA;  
 

• codici da inserire nei relativi campi in forma abbreviata e loro descrizione: 
 
 
  

*codice che identifica la tipologia dello strumento urbanistico vigente: 
 

tipo_puc: valori da inserire Descrizione dei valori 

PRG Piano Regolatore Generale 

PSC_POC Piano Strutturale Comunale che ha POC vigenti 

PSC Piano Strutturale Comunale in assenza di POC vigenti 

 

**codice che identifica la tipologia dello strumento attuativo: 
 

tipo_stru: valori da inserire Descrizione dei valori 

AC Accordo di programma – art 59 LR 24/17 

PU Procedimento Unico – art 53 LR 24/17 

PUA_pr Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata – art 31 LR 20/00 

PUA_pu Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa pubblica – art 31 LR 20/00 

AO Accordo Operativo – art 38 LR 24/17 

PAIP Piano Attuativo di Iniziativa Pubblica – art 38 LR 24/17 

 
***codice di destinazione d’uso: 
 

cod_dest: valori da inserire Descrizione dei valori 

RES Residenziale 

RIC Turistico/Ricettivo 

PRO Produttivo 

DIR Direzionale 

COM Commerciale 

OP Usi e Opere Pubbliche 

 


